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GIORNALE SETTIMANALE
O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A

PARTENZE: p .Alessandria 6 - 7,54 • 12 - 15,48 - 18 • 19,46 — Savona 4,20 - 8 - 12,53 - 17,42-20,40 — Asti 5,25 - 8,10 - 11,35 - 16,13 - 20,15— Cenava -5,30 - 6,50 - 8,5 • 11,50- 15,52 - 20,35 — O va ia  21,50 
ARRIVI: da Alessandria 7,54- 12,45 - 15,12- 17,37 - 20,26 - 22,48 — Savena 7,43- 11,30- 15,37 -' 19,39 — A sti7,49-11,23 -15,42-' 20,1 - 21,45 — Genova 7,45-11,15-15,40 -19,35 - 20,30 - 22,45 — O vaia  5,18

L'UFFICIO POSTALE ita aperto dalle 8 alle, 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e v e n d i t a  francobolli - dalle 3 alle 13 per l’accettazione e consegna 
pacchi poatàli - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni f e s t i v i  dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO e TELEFONICO dalle 8 alle 24. —  L'ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni (estivi.!
IL CREDITO PROVINCIALE dalle ore 9,30 alla 12 e dalle 14 alle 16 —  L'AOENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 17. giorni feriali e dalle 3 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12,giom i festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L'UFFICIO DEL REOISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 17.
CONSORZIO AORARIO COOPERATIVO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali.

OLI UFFICI COMUNALI dalle 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

I nostri orari ferroviari
M IG L IO R A M E N T I N O T E V O L I

Abbiamo da Roma buone notizie per i 
nuovi orari.

L'egregio direttore generale delle ferro­
vie' commi. Bianchi —  a cui rendiamo vivi 
ringraziam enti — ha preso personalmente 
in esame il movimento dei treni delle 
linee che interessano Acqui ed ha deli­
berato di introdurvi notevoli miglioramenti. 
Una parte  di essi en trerà tosto in 'v igo re  
col 1* ottobre p. v.

Era antico desiderio della nostra città 
che fossero accelerate .soprattu tto  le co­
municazioni con Milano, sia per l'aumento 
delle nostre relazioni con quella impor­
tan te  metropoli, eia per le Terme.

Or bene, il miglioramento precipuo dei 
prossimi orari rifletterà appunto il movi­
mento Acqui-A lessandria-Mortara-Milano.

Attualmente i treni Acqui-Milano richie­
dono da quattro a cinque ore. Invece, 
secondo quanto ci si assicura, verrà  s ta ­
bilito con i nuovi orari un servizio coler* 
al mattino per l’andata ed un corrispon­
dente servizio celere di ritorno verso sera. 
Il nuovo servizio presen terà pure il van­
taggio di migliorare le nostre relazioni 
con a ltre  linee, le cui coincidenze non 
erano sem pre sicure in Alessandria.

Un altro dei desideri di Acqui e ra  di 
avere un treno m attutino da Alessandria. 
Di questa  nostra aspirazione più volte si 
erano resi interpreti la Società degli Eser­
centi ed il nostro Consiglio Provinciale, 
specialm ente per tenace iniziativa deU’avv. 
Giuseppe Caranti.

Or bene ci annuncia che questo nuovo 
servizio del m attino, Alessandria-Acqui 
verrà  appunto compreso nei.prosiim i orari 
dell'ottobre. Si tra tta  dell'istituzione di 
un treno-passeggieri apposito, del tu tto  
d istin to  dal servizio merci, in partenza 
d a  Alessandria verso le 8,50 ed in arrivo 
in Acqui prim a delle 10 del m attino. Si 
è  fissata la partenza in modo da assicu­
ra re  le coincidenze con i treni diretti di 
Genova-Roma e Torino-Alesaandria.

Il treno d ire tta  in partenza da Torino 
alle 7,15 del m attino, arrivando in Ales­
sandria  alle 8,38, vi troverà la coincidenza 
con il nuovo treno delle 8,50, cosicché il 
percorso TorinoAlessandria-Acqui si farà 
in meno di tre  ore.

Ma l'im portanza del nuovo treno riflette 
sop ra ttu tto  il movimento locale Alessan­
dria-Acqui, perchè perm ette l’accesso al 
nostro mercato del m attino ai viaggiatori 
che giungono ad Alessandria verso le 8. 
F inora si avevano infatti due soli treni 
in partenza da A lessandria al m attino 
uno alle 6,55, l'altro  alle 11,45, con un 
intervallo di circa cinque ore. Il nuovo 
treno delle 8,50 viene opportunam ente a 
colmare questa  lacuna.

E’ bene a tale proposito ricordare i di­
ligenti lavori delia Commieeione per gii 
e ra ri, nominata alcuni anni addietro dal 
Presidente della Società degli Eaercenti 
€av. Papié ed alla quale preeero parte  cosi

a ttiva  il sig. Goroaglia Annibaie a ttuale  
Presidente ed il signor Davide Ottolenghi.

Le proposte fatte da quella commissione 
erano sostanzialmente:

1° L 'istituzione di un treno del mez­
zogiorno con Genova;

2° L'istituzione di un treno  del mez­
zogiorno con Alessandria;

3° La coincidenza ad A lessandria del 
treno che arriva a Milano verso le 12;

4* L’istituzione di un terzo treno da 
Alessandria ad Acqui nel m attino.

Di anno in anno, i tre  primi desideri fu­
rono soddisfatti; restava ancora il quarto 
puoto. Ed ora anche es«o avrà favorevole 
accoglienza. Cosi vennero appagate tu tte  le 
richieete della classe commerciale di Acqui.

Per di più si avrà la nuova corrispon­
denza celere da e per Milano, cosicché si 
è ottenuto più di quanto era  sperabile.
• Sappiamo che l'egregio comm. Bianchi 

si è pure personalmente in teressa to  di 
lievi spostamenti di orario di alcuni treni 
del mattino, sia verso Asti, sia verso Ales­
sandria. Ma probabilmente una decisione 
im m ediata non potrà essere p resa , t r a t­
tandosi di treni vincolati per legge o con 
a ltre  linee. Ad ogni modo, il comm. Bianchi 
ha dato tali prove di buone disposizioni 
a nostro riguardo, che non possiamo du­
bitare che farà quanto gli è possibile per 
soddisfare, a tempo debito, anche questi 
desideri secondarii.

Le nuove raoliflcazioni, aggiunte ai non 
lievi miglioramenti conseguiti dogli anni 
scorsi, accentuano i sensibili progressi 
che l’esercizio di Stato ha rapidam ente 
introdotti nei servizi ferroviari di Acqui 
e circondario.

=  Dell’alimentazione razionale 
del bestiame bovino -. . . . . . . :

(Continuazione ved. num. precedente).

Con questo sistema di allattamento 
insomma non si può regolare a piaci­
mento, sia quando è scarsa che quando 
è esuberante, la quantità di latte che al 
vitello vogliamo somministrare.

Potremmo invece arrivare ad evitare 
questa defìcenza del sistema ed a misu­
rare esattamente la quantità di latte se 
adotteremo il metodo dell’allattamento 
artificiale. Questo ha inoltre il grande 
vantaggio di permettere l'uso del latte 
scremato debitamente corretto con so­
stanze meno costose del grasso che si è 
tolto quando si vogliono ingrassare i vi­
telli, inoltre rende molte più facile e ra­
zionale lo slattamento.

Il prof. Pirocchi, della R. Scuola Supe­
riore di Agricoltura di Milano, seguendo ri­
gorose esperienze è giunto alla conclusione 
che il latte scremato, debitamente reinte­
grato con altre sostanze, serva bene e possa 
benissimo sostituire il latte intero nell'in­

grassamento dei vitelli; e consiglia fra le 
sostanze da aggiungersi al latte scremato 
la fecola saccarificata e l'oleomargarina, 
la vitulina emulsionata nel latte.

La vitulina fu già provata anche qui 
da noi con risultati buonissimi. Anzi con­
siglio gli allevatori di vitelli a voler pro­
vare Questo prodotto che si trova in ven­
dita presso il Consorzio Agrario di Acqui 
dal quale si possono anche avere le op­
portune istruzioni del suo uso.

Questo argomento ha un’importanza 
grandissima nell’economia dell’allevatore 
di bestiame e nel miglioramento di questo, 
tanto che il Baudement cosi si esprimeva 
verso la metà del secolo scorso: • L'ali­
mentazione del bestiame è il problema 
capitale della zootecnica, è il più impor­
tante ed il più difficile da risolvere, è 
veramente la zootecnia intera >. E gli 
inglesi, maestri a tutto i! mondo per 
quanto riguarda il razionale allevamento 
del bestiame, affermano che metà della 
razza viene dalla bocca, attribuendo con 
ciò all'alimentazione la principale funzione 
nel miglioramento del bestiame. E lo di­
mostrano luminosamente i seguenti mera­
vigliosi risultati ottenuti soprattutto col­
l’alimentazione intensiva: i bovini inglesi 
di quattro anni nel secolo XIV pesavano in 
media poco più di Q.li 2, oggi pesano 
7-8 Q.li; quelli del Limousin, secondo le 
statistiche francesi del 1808, pesavano 
300 Kg., oggi ne pesano 700; anche in 
Italia non ci possiamo lamentare perchè ■ 
il peso dei nostri bovini è pure aumen­
tato di molto, sicché oggi non ci riesce 
tanto difficile riscontrare, fra le razze mi­
gliori, soggetti che pesano 10 e più Q.li.

Con un’alimentazione buona e razionale 
si conferisce al bestiame l’attitudine alla 
precocità, qualità questa importantissima 
perchè porta al conseguimento dello scopo 
vero ed ultimo della zootecnica: quello cioè 
di ottenere la massima produzione colla mi­
nima spesa e nel tempo più breve possibile.

L'alimentazione buona e razionale è 
indispensabile se si vogliono ottenere dal 
bestiame elevati prodotti quali il lavoro, 
la carne, il latte. Il bestiame noi lo dob­
biamo considerare come una macchina 
trasformatrice della materia prima che nel 
nostro caso è il foraggio, e perciò se noi 
somministriamo ad esso poca materia 
prima non potremo certamente,pretendere 
grandi prodotti, pari cioè a quelli che 
ci possiamo giustamente attendere da una 
alimentazione copiosa e. razionale. Ancora, 
l'alimentazione è il fattore principale del 
miglioramento delle razze, rendendo gli 
animali buone macchine da lavoro, da 
carne e da latte.

Non ostante questi grandi vantaggi 
dobbiamo riconoscere che siamo ancora 
ben lontani dal praticare una razionale 
alimentazione al nostro bestiame e ciò 
sia per la difficoltà pratica che essa pre­
senta, come perchè gli studi compiuti 
su questo argomento sono di data piut­
tosto recente e perciò non hanno ancora 
potuto diffondere largamente nelle cam­
pagne le norme fondamentali e principali 
che quelli hanno affermato.

(Continua) Dott. L. FERRARIS.

LA M ILANO-OVADA
(Km. 150)

organizzata dall’Unione Sportiva Ovadese 
sotto il patrocinio delia Gailetta dello 
Sport e coll'approvazione dell'U. V, I. avrà 
luogo domani 25 Agosto.

Dal programma che è stato diramato a 
tu tti i principali sodalizi sportivi dell'Alta 
Italia, stralciam o quanto di più in te res­
sante vi è contenuto per il pubblico e per 
i corridori.

Le segnalazioni sul percorso sono le se­
guenti:

Striscione verde • firma.
• bianco - ultimo Km.
» rosso - traguardo.

Il percorso sarà  il seguente:

Milano - Pavia - Casteggio - Voghera - 
Tortona • Alessandria - Acqui - Cremolino 
- Santo Stefano -  Ovada: Km. 150.

Controllo a firma: Acqui.
Posti fissi di rifornimento: Tortona e 

Acqui.
Ecco l'elenco dei premi:
Grande Coppa Dino Della Chd d'Ar* 

gento alla Soaietà cui appartiene il 1. a r ­
rivato e passerà in definitivo possesso di 
quello che la vincerà due volte anche non 
consecutiva.

Coppa on. comm. Enrico Drillolesi 
(definitiva). Alla Società che avrà m aggior 
numero di arrivati in tempo massimo.

Coppa dell'Industria dono dell’Unione 
Operaia Ovadese, alla Caea C ostruttrice 
della Macchina prima arrivata.

1. Grande Modagiia d'Oro del valore di 
L. 100 dono dei sig. Giangrandi dott. Gia­
como, Presidente dell'Unione Sportiva Ova­
dese. Medaglia Oro media, dono del Con­
siglio Direttivo dell'Unione Sportiva Ova­
dese. Artistico gruppo iu bronzo (Lo Tra­
vati) con elegante pendolino dono del Mar­
chese Ugo Spinola.

2. Grande Medaglia d'Oro del valor« di 
L. 80 dono degli Esercenti Ovadesi.

3. Grande Medaglia Oro dono del Muni­
cipio di Ovada.

4. Grande Medaglia Oro.
5. • •
6. Medaglia Oro dono del Giornale Alto 

Monferrato.
7. Medaglia Oro dono dei aig. Lorenzi 

Giacomo.
8. Medaglia Oro dono del Giornale Cor­

riere Valli Stura e Orba.
9. Medaglia Oro dono del sig. Bisio Luigi.
10. Medaglia Oro dono del sig. Gerolamo 

Maineri.


